
Chi è AFI - Associazione delle Famiglie 
Milanesi e Briantee?

È un’Associazione di Promozione Sociale nata nel 2013 
e attiva a Milano e in Brianza per promuovere la famiglia 
come risorsa per il bene comune, convinta che se le 
famiglie stanno bene, tutta la società sta bene! 
In particolare intendiamo sostenere alcune famiglie 
che si trovano in temporanea difficoltà economica 
attraverso il progetto “La famiglia portavalori in rete”, con cui già 
collaborano diverse Parrocchie, Caritas, associazioni e aziende.	   
AFI intende inoltre sollecitare le Amministrazioni Locali a diventare “Amiche 
della Famiglia” affinché le scelte politiche siano a favore delle famiglie, così 
da renderle protagoniste anziché semplici fruitrici di servizi.

  

 
  

GruppoGruppo di  di AcquistoAcquisto
FamigliareFamigliare

www.famigliaportavalori.it

COS’È UN GAF?COS’È UN GAF?

Perchè?Perchè?

Come funziona?Come funziona?

IL BENE GENERA BENE

I numeri del 2024

Sostienici!

Per saperne di più contattaci:

•	 15 persone sostenute tramite un percorso di reinserimento lavorativo, di 
cui 3 hanno trovato una nuova occupazione nel 2024;

•	 2.376 ore di lavoro retribuite, 8.544 km rimborsati;
•	 30 turni spesa effettuati, 1.966 ordini totali gestiti, valore medio ordine  

€ 98,63;
•	 25 gaf attivi, 1.068 GAFisti iscritti al portale;
•	 oltre 2.000 prodotti a catalogo, più di 50.000 prodotti acquistati;
•	 oltre 210.000 € di spese fatte insieme.

Dona il tuo 5 x mille: codice fiscale 91133570159
Fai una donazione: IBAN:  IT98Q0339512900052321995320  
		           “AFI – Associazione Famiglie Milanesi e Briantee APS”

gaf.assistenza@gmail.com @Lafamigliaportavalori

www.famigliaportavalori.it



Cosa posso comprare?

Entra nella nostra famiglia di famiglie! 
Ti aspettiamo!

Col GAF si fa la normale spesa che si farebbe al supermercato o nei negozi 
di vicinato: alimentari, frutta e verdura fresca, conserve, par-

migiano, vini, oltre a prodotti per l’igiene e di uso comune. 
Cerchiamo di approvvigionarci il più possibile da fornitori 
attenti agli aspetti ambientali, etici e sociali, sino essi lo-
cali e quindi ”a filiera corta”, che appartenenti alla Grande 
Distribuzione purchè sensibili alle nostre tematiche.
Siamo inoltre intenzionati ad attivare convenzioni vantag-

giose per servizi e utenze con partner affini.

Come si aderisce e si fa la spesa?

Con il G.A.F. si risparmia? Cosa ci guadagno?

1)	 Visita il nostro sito www.famigliaportavalori.it e informati 
sul progetto;

2)	 clicca sul logo GAF e iscriviti al portale selezionando il 
GAF a te più vicino;

3)	 fai la spesa con noi in base al calendario ordini pubblicato 
sul sito (attualmente ogni due settimane circa);

4)	 coinvolgi altre persone.

L’obiettivo non è il massimo risparmio, tuttavia i prezzi sono in linea con 
quelli di prodotti di pari qualità sia della grande distribuzione che dei for-
nitori “minori”, coi quali concordiamo un prezzo equo.
Ciò che in realtà tutti guadagniamo è un maggior benessere sociale ed ambien-
tale grazie alle relazioni che si riattivano ed alle opportunità di reinserimento 
lavorativo che nascono. Il principio del dono e della reciprocità si affiancano alle 
regole del mercato e lo rendono più umano, ponendo al centro la persona.

www.famigliaportavalori.it www.famigliaportavalori.it

Cos’è un G.A.F.?

Cos’è l’Economia Civile?

Cosa fa il G.A.F. del mio territorio?

Perché aderire a un G.A.F.?

Un Gruppo di Acquisto Famigliare è un gruppo di famiglie e singoli che, 
semplicemente facendo la spesa insieme, genera la possibilità di dare un 
piccolo lavoro a persone in difficoltà economica. 
Così facendo si restituisce loro la dignità di sentirsi utili e attivi, favoren-
done il reinserimento lavorativo. Le famiglie da sostenere sono selezionate 
attraverso una rete di relazioni locali e conoscenza diretta.

Aderire ad un GAF è scegliere di “votare col portafoglio” a 
favore di nuovo modo di fare economia, l’Economia Civile: 
nel circuito di Economia Civile dei nostri GAF si acquistano 
prodotti ”due volte buoni” perchè fanno bene: 
•	 alle famiglie dei nostri lavoratori, 
•	 a quelle dei piccoli produttori a filiera corta da cui ci forniamo.

Nell’Economia Civile il profitto e la produttività non sono più i principali fini, 
ma tornano ed essere valori al servizio della persona e del bene comune.
Aderire a un modello di Economia Civile significa scegliere di mettere in pratica 
comportamenti virtuosi nell’interesse della comunità, oltre che proprio.

1)	 coinvolge altre famiglie del territorio aiutandole a conoscere il progetto ed 
a far la spesa insieme;

2)	 organizza piccoli eventi, incontri e banchetti al fine di promuovere e finan-
ziare il progetto;

3)	 collabora sul territorio con Parrocchie, associazioni, aziende, gruppi ed enti 
che abbiano finalità affini o comunque siano ad esse sensibili.


